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Primi impegni 
per la 

diffusione 
di domenica 

SI STANNO raccogliendo i primi Impegni per la diffusione 
straordinaria de l'Unità del 18 gennaio. Queste le fede» 
razioni che hanno g i i fatto conoscere le prenotazlonlt 
Arezzo 4.000+; Grosseto 2.000 + ; Pisa 4.000+; Cosenza 
3.000 + ; Perugia diffonderà 16.000 copie, triplicando cosi 
la diffusione domenicale, Caserta 4.500 copie, Bari 10.000, 
Brindisi 3.040. Invitiamo tutte le federazioni a continuare 
l'organizzazione di questa diffusione straordinaria, e a 
farci sapere al più presto 1 loro Impegni. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Paese chiede una soluzione rapida e positiva della difficile crisi 

DOMANI SI APRONO LE CONSULTAZIONI 
La grave situazione impone una svolta 

La direzione del PRI sospende le sue decisioni in attesa delle proposte socialiste e del giu
dizio democristiano - Il PSI considera accolte solo parzialmente le proprie esigenze da parte 
della DC - La candidatura di Moro verrà formalizzata domattina dai gruppi parlamentari 

Le imprese dello spionaggio USA 

Gli intrighi CIA 
nel nostro paese 

fin dal 1948 
Trent'anni di attività corruttrici, massacri, assassinii, colpi di Stato 
in tutti i continenti — I finanziamenti approvati da Ford in funzione 
anti-PCI tendono a contrastare i processi di emancipazione dell'Europa 

Per che cosa 
ci battiamo 

1PROBLEMI del Paese so
no cosi pesantemente in

combenti, la loro presenza 
è così urgente, decisiva, in
gombrante, da non lasciar 

v davvero spazio soverchio al
le raffinatezze della cosid
detta « politica pura ». 
L'elenco delle fabbriche 
chiuse o minacciate di chiu
sura, tracciato ancora po
chi giorni fa dal ministro 
dell'Industria uscente, è im
pressionante. Accanto a 
ognuna di quelle aziende, 
che hanno una rinomanza e 
« fanno notizia », vi è una 
corona di fabbrichette e di 
officine che con lo stabili
mento maggiore vivono, o 
tentano di vivere, in sim
biosi: per cui se questo va 
a ramengo, quelle restano 
soffocate, e i pochi dipen
denti (che nell'insieme di
ventano molti, moltissimi, 
migliaia e migliaia) non 
hanno nemmeno la cassa 
integrazione. E vi sono tut
te le regioni dove le fab
briche sono già rare come 
oasi nel deserto, e dove la 
recessione s'innesta su un 
sottofondo di disgregazione 
e di antiche arretratezze ir
risolte. 

La massa dei disoccupati 
e dei sottoccupati, gli emi
grati che son costretti a 
rientrare (proprio ieri ab
biamo pubblicato che la 
Germania federale ha già 
licenziato mezzo milione di 
lavoratori stranieri), l'agri
coltura malata cronica, i 
grandi bisogni sociali insod
disfatti, gli squilibri e le 
ingiustizie cui porre riparo 
nel campo del fisco, del
l'assistenza, della sanità, del
la casa, della scuola: ecco 
da che cosa deve partire 
qualsiasi ragionamento, qual
siasi valutazione della situa
zione. Sarebbe colpevole ce
cità, dal punto di vista del
la sorte stessa delle istitu
zioni democratiche, tacciar 
di retorica o di demagogia 
il nostro insistente, ostina
to richiamo a questi dati di 
fondo. Del resto, la pres
sione unitaria e consapevo
le dei lavoratori, che nes
suna difficoltà è riuscita an
cora ad attenuare, ci garan
tisce che è e sarà impossi
bile per tutti non tener con
to del dramma reale che il 
Paese attraversa. 

DA CIO' derivano subito 
due conseguenze imme

diate. per quel che riguarda 
la crisi di governo che si 
è voluta aprire in questo 
inizio d'anno. La prima è 
che alla soluzione della crisi 
•tessa occorre por mano con 
rapidità e concretezza, e che 
non saranno accettabili quel
le contorte e spesso bizan
tine manovre che hanno de
liziato più volte il Paese in 
passato, nel trapasso dal
l'uno all'altro governo de
mocristiano. Ogni inutile lun
gaggine spingerebbe, per di 
più, verso quello scioglimen
to anticipato delle Camere 
che bloccherebbe ulterior
mente e per lungo tempo 
ogni attività parlamentare e 
ogni decisione governativa, 
con un grave pericolo di lo
goramento di tutto il quadro 
politico nazionale. 

I*a seconda conseguenza 
Immediata, è che anche du
rante lo svolgersi della cri
si politica, non si sospenda 
e non si smobiliti ogni pos
sibile attività diretta ad af
frontare le gravissime que
stioni economiche e socia
li sul tappeto: • occorre la
vorare per affrontare e av
viare a soluzione le situa
zioni aziendali più critiche, 
per difendere i livelli d'oc
cupazione, per rivitalizzare 
edilizia, opere pubbliche, a-
gricoltura. 1 comunisti han
no dichiarato che si batté-

La riunione della Dira- , 
zione del PCI e dei Se- { 
gretari regionali è convo- < 
cata per mercoledi 14 al
te ora MO. I 

ranno tenacemente perché 
il governo in carica, lo stes
so Parlamento nelle sue di
verse articolazioni, le Re
gioni, gli enti locali, i sin
dacati discutano e agiscano 
per trovare vie d'uscita che 
siano coerenti con le esigen
ze della riconversione indu
striale, del lavoro e della 
produzione, dei consumi col
lettivi, della vita civile. Pro
prio perché essa si è inse
rita in un contesto di così 
aspre difficoltà, l'attuale cri
si governativa potrà avere 
— da questo punto di vi
sta — aspetti diversi e nuo
vi nel suo svolgimento: in 
questo senso, comunque, 
opereranno i comunisti. 

LA PROSPETTIVA? Non 
siamo stati noi a voler 

stringere i tempi. Il nostro 
parere — è noto — è che 
dinanzi all'indubbia inade
guatezza del governo Moro-
La Malfa fosse necessario 
far maturare i processi po
litici e sociali per aprire la 
via a uno sbocco più avan
zato. Nella situazione che 
ora si è creata, siamo stati 
del tutto espliciti. La gravi
tà delle condizioni del Pae
se impone, per uscirne real
mente e con efficacia, una 
vera svolta che si esprima 
in un governo ad ampia 
base popolare, fondato su 
un consenso vastissimo e 
quindi su uno schieramen
to nuovo. 

La risoluzione emessa ve
nerdì dalla direzione del 
PCI non può dar luogo a 
interpretazioni equivoche: 
< Il problema che si ripro
pone — e che dopo il 15 giu
gno era venuto ulteriormen
te maturando — è quello 
di un definitivo superamen
to del centro-sinistra e di 
una effettiva svolta politi
ca; questa svolta non può 
essere compiuta senza la 
partecipazione del PCI alla 
direzione politica del Pae
se»; e quindi occorre liqui
dare le pregiudiziali nei con
fronti del PCI come forza 
di governo, che tuttora esi
stono in diversi partiti e in
nanzitutto nella DC. « Se a 
uno sbocco di questa natu
ra non si giungerà », ha 
detto ancora la Direzione 
comunista, < il PCI resterà 
all'opposizione, come è na
turale quando non si sia 
tra le forze costitutive di 
una soluzione di governo ». 
Opposizione rigorosa e co
struttiva, si è aggiunto, che 
come sempre terrà conto 
degli indirizzi, della strut
tura e della composizione 
del governo. 

Ci sembra che niente di 
più chiaro potesse essere di
chiarato. Nessuno può pen
sare di « coinvolgere » un 
grande partito, una grande 
forza come la nostra in ope
razioni pasticciate di sup
porto o di copertura. Un au
tentico rinnovamento politi
co richiede una discussione 
aperta, e una partecipazione 
altrettanto aperta delle for
ze che vogliono e possono 
contribuire alla ripresa. Per 
questo, i comunisti sono 
pronti ad assumersi le pro
prie responsabilità, e lo han
no detto. 

Nel prendere questa po
sizione siamo stati mossi 
dall'esclusiva considerazione 
degli interessi generali del 
Paese, al di fuori di ogni 
ristretta visione di partito 
o di parte. Siamo seriamen
te convinti della necessità 
di una svolta e per essa sia
mo disponibili. Per essa, co
munque vadano le cose, sia
mo decisi a continuare a 
batterci. 

Luca Pavolini 

L'itinerario della crisi di 
governo, aperta con il* ritiro 
del PSI dalla maggioranza, 
ha varcato ieri la sua fase 
preliminare — quella delle 
riunioni degli organi diretti
vi dei partiti — e si avvia al 
tradizionale adempimento del
le consultazioni del presiden
te della Repubblica che, infat
ti, inizieranno domani. Anche 
dopo i pronunciamenti, regi
stratisi ieri, delle direzioni re
pubblicana e liberale il qua
dro mantiene i suoi princi
pali fattori di incertezza a 
opera degli stessi partiti che 
dovrebbero dare esito alla 
crisi. 

L'elemento di chiarezza è 
costituito dalla netta presa di 
posizione della direzione del 
PCI che, denunciati i peri
coli di una crisi che si pre
senta diffìcile e confusa, ha 
chiesto anzitutto che non si 
arresti, neppure in questo pe
riodo, l'opera del governo e 
dei poteri locali per affron
tare i gravi problemi del pae
se e ha indicato l'esigenza 
di una soluzione rapida e po
sitiva per la quale i comu
nisti sono pronti al più ap
profondito confronto con tut
te le altre forze democratiche. 
La direzione del PCI ha nuo
vamente indicato il proble
ma politico centrale che è 
quello di un definitivo supe
ramento del centro-sinistra e 
di una effettiva svolta poli
tica, la quale non può essere 
compiuta senza la partecipa
zione del PCI alla " direzione 
politica del paese. Se la cri
si non perverrà ad un tale, 
necessario esito, i comunisti 
rimarranno all'opposizione 
per un'azione rigorosa e co
struttiva che terrà conto de
gli indirizzi, della struttura 
e della composizione del go
verno. 

Da parte della DC è ve
nuta la indicazione di un rein
carico all'on. Moro per un 
governo impegnato sulla mag
gioranza appena dissolta at
traverso un chiarimento ge
nerale col PSI il quale, tut
tavia, escluda qualsiasi for
ma di corresponsabilizzazione 
del PCI nel quadro governa
tivo o di maggioranza. 

Questa presa di posizione 
è già stata definita « vec
chia > e insufficiente dal quo
tidiano del PSI. (« Le propo
ste di Zaccagnini alla direzio
ne democristiana — scriverà 
oggi — sono lontane dalle 
nostre ») e da alcuni espo
nenti di tale partito. Così. 
l'on. Vittorelli scrive che la 
e DC non sembra essere an
cora pienamente consapevole 
della gravità della crisi > e 
che Zaccagnini. su cui ope
rano pressioni di segno ar
retrato. ha espresso limita
zioni all'accettazione delle 
proposte socialiste (appunto. 
sulla questione del rapporto 
fra governo e PCI) « tali da 
non consentire ancora un'ef
fettiva convergenza ». Anche 
l'Aranti.' lamenta che il se
gretario de abbia tenuto con
to delle esigenze poste dal 
PSI solo e in misura par
ziale ». 

Nelle dichiarazioni degli 
esponenti socialisti (Io stesso 
Vittorelli e Silvano Labrio
la) è presente una notazione 
critica anche verso la deli
berazione della direzione drl 
PCI nel senso che essa avreb
be posto rigidamente l'alter-

j nativa: o i comunisti cntra-
j no nel governo oppure essi 
' restano all'opposizione. In 

concreto si chiede al PCI 
una posizione intermedi di 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Il momento 
politico-sindacale 

all'esame 
della Federazione 

unitaria 
Il direttivo CGIL, CISL, UIL si riunisce domani 

Il Direttivo della Federazione Cgìl. Clsl, Uil si riu
nisce domani pomeriggio a Roma per l'esame della 
situazione politica e delle prospettive dell'azione sinda
cale per l'occupazione e il rinnovo dei contratti. La 
relazione introduttiva sarà svolta dal segretario gene
rale aggiunto della Cgil, Piero Boni, a nome della segre
teria della Federazione unitaria. Ieri sono state definite 
le linee generali della relazione ed è stata nominata 
una commissione della quale fanno parte Io stesso 
Boni, i segretari confederali della Cisl Ciancaglini e 
della Uil Querenghi che dovrà procedere alla stesura 
definitiva della relazione. Le conclusioni a martedì. 

Domani uno sciopero generale bloccherà Trapani e 
la provincia. Sempre domani assemblee si svolgeranno 
In tutte le fabbriche della Val Pescara in preparazione 
dello sciopero generale della zona previsto per il 19. 
Il 20 uno sciopero regionale avrà luogo in Sardegna. 
Il 21 sciopera Messina. Con questa lotta per il lavoro 
si collega strettamente l'iniziativa per i contratti: il 
13 scioperano i chimici, il 15 i metalmeccanici mentre 
gli edili stanno dando vita a azioni articolate. 

Numerosi Incontri sono Intanto previsti per 1 pro
blemi delle fabbriche che minacciano chiusure. Martedì 
al ministero dell'Industria si svolgeranno riunioni per 
la Orsi Mangelli, l'Arbos. la Microfara Ducati, merco
ledì per la Singer e la Sacfem. Martedì al ministero 
del Bilancio avrà luogo un incontro per la «vertenza» 
Taranto e giovedì si avrà un confronto fra i sindacati 
e 11 ministro dell'Agricoltura. A PAGINA 4 

MADRID — Duemila lavoratori del metrò riuniti in assemblea nella chiesa di Nuestra Senora 
de Moratalaz durante lo sciopero conclusosi vittoriosamente venerdì 

Dopo la conclusione vittoriosa della lotta dei dipendenti del metrò 

Ampia ondata di scioperi in Spagna 
Domani astensione generale a Madrid 

La sospensione totale del lavoro nella capitale decisa dai sindacati clandestini in appoggio al movimento che già paralizza 
numerose tra le maggiori aziende — L'ITT effettua la serrata — L'esercito contrario a sostituire gli scioperanti 

Q Riconversione: proposte dei comunisti 
La terza commissione del CC del PCI dibatte I problemi 
degli interventi per la produzione. Modifiche sostanziali 
da apportare ai provvedimenti del governo A PAG. 2 

• Medici: accordo per il «tempo pieno» 
Sette sindacati dei medici ospedalieri firmano un docu
mento unitario sulla legge. Sulla posizione dell'ANAAO 
anche primari, clinici universitari, sanitari della speda
lità privata A PAG. 2 

D Cuba: l'anno delle istituzioni 
In febbraio dopo un referendum sarà varata la nuova 
costituzione. Entro il *76 elezioni alle assemblee comunali. 
provinciali e dei deputati A PAG. 3 

• Palermo: 40 bambini in manicomio 
Avviata un'inchiesta della magistratura. Segregati con 
gli anziani. La denuncia di un parroco A PAG. 6 

Q II Belice non vuole più attendere 
Conclusa l'indagine dei parlamentari. Altri scandali sono 
venuti alla luce. Di paese in paese la protesta e l'indi
gnazione dei terremotati A PAG. 7 

O La denuncia di Laura Allende al « Russell » 
Aperti i lavori della III sezione sull'America Latina. La 
testimonianza della sorella del presidente cileno assas
sinato IN PENULTIMA 

MADRID, IO. 
La metropolitana di Ma

drid. una delle reti più lun
ghe d'Europa, ha ricomincia
to a funzionare questa mat
tina dopo lo sciopero che si 
era protratto per quattro gior
ni nonostante le minacce del 
governo di militarizzare i di
pendenti. Quattro giorni dì 
lotta che si sono conclusi 
con una vittoria del lavora
tori i quali hanno ottenuto 
un aumento generalizzato dei 
salari di circa 25.000 lire al 
mese. Intanto le varie orga
nizzazioni sindacali clande
stine hanno indetto uno scio
pero generale per lunedì a 
Madrid per appoggiare il mo
vimento che paralizza già pa
recchie delle maggiori azien
de della Capitale. Queste agi
tazioni mirano ad appoggia
re '.e rivendicazioni dei la-
vorator: ai momento del rin
novo delle convenzioni di la
voro col'.otti ve: 600 conten
zioni riguardanti 1.500.000 
operai devono essere negozia
te in gennaio. 

La lotta dei dipendenti del
la metropolitana è stato i! 
primo a concludersi vittorio
samente tra tutta una serie 
di conflitti sindacali già in 
corso o che stanno per co

minciare: è l'inverno caldo 
spagnolo di cui si parlava 
ancor prima della malattia 
e della morte di Franco, 
quando la travolgente vitto
ria delle « comisiones obre-
ras» nelle elezioni in tutti 
indistintamente i settori di 
lavoro spagnoli (le «comi-
siones obreras ». ad esempio. 
avevano ottenuto una signi
ficativa affermazione anche 
tra i dipendenti dei ministe
ri falangisti) era stata con
seguita sulla base, appunto, 
di una piattaforma che pre
vedeva sia un adeguamento 
dei salari all'aumentato costo 
della vita, sia una serie di 
rivendicazioni di carattere 
normativo. 

Mentre, infatti. I dipenden
ti della metropolitana di Ma
drid concludono vittoriosa
mente la loro vertenza, l'on
data di scioperi dilaza: pre-
annunciati eia dall'ottobre 
scorso hanno .ivuto miz.o gli 
scioperi dei d.pendenti delia 
edilizia, delle banche, della 
televisione, delle industrie 
metalmeccaniche, dell'elettro
nica, dell'agricoltura, dell'in
dustria automobilistica. 

In questo momento 1 la
voratori in sciopero nella 
sola città di Madrid supera

no i sessantamila, nel corso 
della settimana prossima do
vrebbero essere più di cen
tomila ed il numero è de
stinato a salire man mano 
che si generalizzeranno le lot
te delle varie categorie e le 
astensioni dal lavoro si al
largheranno nei vani centri 
spagnoli (per il momento le 
agitazioni sono concentrate 
soprattutto in Madrid e nel 
suo circondano, ma nei pros
simi giorni dovrebbero en
trare in lotta la Catalogna, 
l'Andalusia, il Paese Basco e 
le Asturie). 

La società che gestisce la 
metropolitana ha accettato 
— tra le condizioni poste dai 
dipendenti — di non pren
dere nessuna misura puniti
va a carico dei dipendenti 
che avevano diretto lo scio
pero. L'americana ITT. inve
ce. ha proclamato la serrata 
nei suoi quattro stabilimenti 
di Madrid e Toledo, le azien
de elettroniche Kelvinator e 
John Deere — anch'esse a 
capitale americano — hanno 
a loro volta chiuso 1 batten
ti; gli operai hanno occupato 
la « Chrysler » e ne sono stati 
allontanati dalla polizia; la 
SEAT, invece (la FIAT spa-

(Segue in penultima) 

I 

Come guarire i mali della giustizia 
7 discorsi pronunciati dai 

procuratori generali, pres
so la Cassazione e le vane 
sedi di Corte d'Appello, per 
l'inaugurazione del nuovo an
no giudiziario, stando a guan
to ne riferisce la stampa, 
hanno composto un coro ab
bastanza tradizionale ed uni
voco, anche se non sono man
cati alcuni accenti di novità 
meritevoli di positiva consi
derazione. 

Motivo ricorrente è quello 
della crisi della giustizia, e ciò 
è tanto naturale e risaputo 
che si sono omessi dati di ri
ferimento pure estremamente 
significanti e tali da de
nunciare il carattere vellei
tario — nella migliore delle 
ipoteii — di molte delle de

precazioni dei nostri uomini 
di governo e di taluni ma
gistrati. Il bilancio della giu
stizia per il 1976 è ricco — 
si fa per dire — di 353 mi
liardi, dei quali 91 sono de
stinati a « beni e servizi » e 
7j» per investimenti. Per ap
prezzare l'ordine di grandez
za di questa cifra basti dire 
che essa rappresenta l'IjDSI? 

idei bilancio complessivo dello 
Stato, e basta ricordare che 
per la sola RAI-TV nel 1974 
sono stati spesi 300 miliardi. 
• Nonostante la miseria de

gli stanziamenti e ti preme
re dei bisogni, i nostri gover
nanti sono riusciti ad accu
mulare scandalosamente, al 
31 dicembre '74, ben 74 mi

liardi di residui passiti, di 
soldi non spesi! Le «vacan
ze» degli organici hanno rag
giunto la cifra primato di 
10 mila unità, tra magistrati, 
cancellieri, dattilografi, se
gretari, coadiutori, ufficiali 
giudiziari e personale ausilio' 
rio vario. La macchina della 
giustizia, in questo modo an
simante, ha così portato a li
velli inauditi il carico delle 
pendenze: più di un milione 
di processi civili, quasi due 
milioni di processi penali in 
attesa di definizione. Le car
ceri. fatiscenti, mancano di 
personale di custodia e sono 
sovra]follate per la massic
cia presenza (16.096 su 32.079) 
di detenuti in attesa di giu
dizio. 

Questi i dati di fatto, del
le cui conseguenze, disastro
se, si trova l'eco nei discorsi 
inaugurali. Quel che manca, 
a quei discorsi, è un richia
mo severo alla necessità di 
modificare gli indirizzi gene
rali di governo, è la denun
cia dell'ipocrisia implicita 
della rincorsa ' a invenzioni 
legislative sempre più dura
mente repressile e di provata 
inefficacia o anche di posi
tivo contenuto, da parte di 
chi tanto poco crede all'im
portanza delle funzioni giudi
ziarie da negare agli appara
ti i mezzi indispensabili di 
azione e per la operatività 
delle stesse riforme. E la man-
cata denuncia, insieme ai ne
cessari « fin qui insufficien

ti elementi di autocritica, si 
traduce in una sorta di con
nivenza o almeno di coper
tura politica, restringe i mar
gini di discorso, finisce per 
deviarlo. 

Si legga, ad esempio, quan
to ha detto il Procuratore 
Generale della Cassazione 
nel contesto di una prolusio
ne. per taluni versi anche 
pregevole. Il dottor Colli ha 
sottolineato, giustamente, il 
rapporto tra crisi della giu
stizia e crisi della società e, 
altrettanto giustamente ha so
stenuto la necessità che i di
stinti, ma non dwisi poteri 
dello Stato — e quindi an
che giudiziario — trovino « ti 
loro coordinamento nella uni
cità del potere statuale, che 

a sua volta si radica nella 
sovranità popolare, rappre
sentata dal corpo elettorale 
e dal Parlamento che questo 
elegge». A parte la prospet
tazione, a mio giudizio, ri
duttiva dei modi e degli isti
tuti di espressione della so
vranità popolare, l'afferma
zione e certamente meritevole 
di consenso. Ma se cosi è, 
come si può negare il carat
tere politico della funzione 
giurisdizionale e tacere che 
al fondo della crisi del Pae
se sta, soprattutto a livello 
istituzionale, lo scarto tra lo 
Stato-organtzzazionet i criteri 

Alberto Malagugini 
(Segue in penultima) 

Nel 1948 — raccontano i 
giornalisti americani David 
Wise e Thomas B. Ross, au
tori del volume « Il governo 
invisibile » — Talloni pruno 
segretario alla Di tesa Jnmw 
Forrestal si dichiarò allar
mato da certi « segni premo
nitori » che lucevano appari
re non impossibile un succes
so del Fronte popoline alle 
elezioni politiche italiane. 
Perciò «nell'intento di in
fluenzare le elezioni a van
taggio degli Stati Uniti » egli 
cominciò u raccogliere priva
tamente fondi tra i ricchi uo
mini d'altari di Wall Street. 
al fine di ordire una opera
zione di interventi finanziari 
su una base privata, tale da 
non compromettere diretta
mente il governo degli Stati 
Uniti. 

Ma la cosa non convinse 
Alien Dulles allora tra i di
rigenti della Central Intelli
gence Agency. che era stata 
costituita ufficialmente il 18 
settembre 1947. per ordine 
del presidente Harry Tra-
man. al fine di unificare cosi 
i principali uffici federali di 
spionaggio. 

Alien Dulles, che aveva ac
quisito una certa conoscenza 
degli affari interni del no
stro paese nel corso del se
condo conflitto mondiale. 
quando dirigeva la centrale 
di informazioni della Difesa. 
in territorio svizzero — e so
prattutto in tale attività, ave
va acquisito qualche cono
scenza del movimento parti
giano — decise che il proble
ma italiano non poteva es
sere efficacemente affrontato 
da privati e con criteri pri
vati, ma doveva essere as
sunto in prima persona da 
un organismo federale in 
grado di compiere, sìa pure 
con la dovuta cautela, tutta 
una gamma di « operazioni 
speciali ». 

Egli andò a rileggersi allo
ra l'atto costitutivo della CTA 
e fermò la sua attenzione sul 
comma numero 5. Questo 
annovera tra i compiti del
l'ente quello d'« assolvere que
gli altri compiti e funzioni 
connessi con la raccolta di in
formazioni riguardanti la si
curezza nazionale che il Con
siglio per la Sicurezza nazio
nale riterrà opportuno indi
care di volta in volta». 

Certamrnte l'espressione 
« altri compiti e funzioni... 
che il Consiglio per la sicu
rezza nazionale riterrà op
portuno indicare »... poteva 
comprendere anche il tipo 
di intervento che si intendeva 
compiere in Italia, ma forse 
non metteva l'organizzazione 
bene al riparo dalle possibi
li accuse di illegalità. 

Con l'autorizzazione del 
Consiglio per la sicurezza. 
Dulles istituì allora, nell'am
bito delia stessa CIA. un uf
ficio per il coordinamento 
delle direttive — che succes
sivamente assunse la denomi
nazione di Divisione Piani — 
sotto la cui innocua testata 
gli Stati Uniti cominciarono 
in pieno quelle « attività se
grete ». che avrebbero visto 
la centrale spionistica USA 
manovrare praticamente in 
tutti i continenti. alternan
do il metodo della corruzio
ne a quello dell'intervento 
militare, l'impegno di gover
ni « amici » a quello di sol
dati di ventura. Sorse cosi 
quel gigantesco apparato che 
impiega attualmente dalle 
100.000 alle 200 000 persone in 
tutto il mondo e che costa 
sei miliardi di dollari all'an
no. circa 4.000 miliardi di lire. 

Alla CIA sono attribuiti di 
volta in volta organizzazione 
di piccoli eserciti, attenta*!. 
complotti. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia. un italo americano. Vic
tor Marchetti, ex agente del-
l'oreanizzazione disse una vol
ta che l'intervento compiuto 
nel 1948 — ossia il finanzia
mento della DC e di altri par
titi impegnati a contrastare 
il Fronte popolare — fu « uno 
dei maggiori successi della 
CIA » e che dal 1943 al 1960 
l'organizzazione spionìstica 
americana spese nel nostro 
paese dai 13 ai venti miliar
di di lire. 

Nel 1970, dopo un taglio di 
fondi decretato dal Congres
so per le attività segrete al
l'estero, l'ambasciatore statu
nitense a Roma Graham 
Martin, preoccupato eviden
temente di non suscitare scon
tento tra gli «amici italiani» 
chiese, secondo una informa
zione riportata allora dal 
A'cio York Times, un milione 
di dollari da destinare alla 
DC. che era stata fino a quel 
momento la maggiore benefi
ciaria di questi finanziamenti. 

Si fece vivo Fanfanl. per 
smentire formalmente. Sta di 
fatto che. dopo qualche tem
po, Graham Martin, che suc
cessivamente venne inviato 
come ambasciatore a Saigon. 
fu messo sotto inchiesta. E 
dal processo risultò che l'uni
ca correzione da apportare 

Angelo Matacchiera 
(Segue in penultima) 


